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ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
cent. D — Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati sì in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
el restituiscono, si respingono le lettere 
ed ì pieghi non affrancati, 

Anno IV. — N. 107 

LA NOTA DELLA SERVA 

La Camera ha ora iniziato la discus- 
sione del bilancio del tesoro — uno dei 
bilanci più interessanti e ingiustamenta 
trascurato, poichè si riscontrano a tra- | 
verso le pagine di esso molte di quelle 
spese che sono parzialmente ignorate dal 
pubblico oppure — ciò che accade spesso 
— interamente dimenticato. 

Poichè dunque questo bilancio, — che 
costituisce la parte più cospicua, diremo 
così, della «nota della spesa» — è di 
attualità, crediamo utile desumere alcu- 
ne cifre (poche veramente) relative ad 
alcune spese e spesuccie che, riunite in- 
sieme, formano un totale che può fare. 
ottima figura accanto a quello riguardante 
le spese militari. 

Vediamo anzi tutto quello che si spende 
per il pagamento dei debiti. 

Le sole rendite consolidate 5 e 3 per 
cento formano un totale di 405 milioni; 
vengono pei tutti gli altri debiti perpe- 
tui, compresi il 3,50, ‘il 4 e il 4,50 per 
cento al netto, che fanno salire detta 
cifra a circa 480 milioni. 

I debiti redimibili salgono a 85 milioni 
e mezzo. Sicchè, in totale, l’Italia paga, 
pel semplice interesse di 12 miliardi di 
debito, la bella cifra di 565 milioni al- 
l’anno. ° 

Vengono poi i debiti così detti varia- 
bili, costituiti da oneri differenti interessi 
dei buoni del tesoro, garanzie, sussidii e 
annualità a società ferroviarie diverse, 
società di navigazione e interessi alla 
Cassa depositi e prestiti per un ammon- 
tare complessivo di 116 milioni circa. 

Segue il debito vitalizio (pensioni), che 
ha raggiunto, al 1 gennaio 1903, la cifra 
di 82 milioni, così ripartita: 
Ministero della guerra Milioni 35 

» delle finanze » 12 

» della grazia e giustizia» 7 
» dell’ interno » 7 

» della marina . » 5 
Gli altri sei ministeri comples- 

sivamente i » 13 
Pensioni straordinarie ai mille 

e ricompense nazionali » 3 

Le dotazioni della Casa reale ascen- 
dono complessivamente a 16 milioni e 
50 mila lire, compreso il milione per la 
Regina madre. 

Le spese per le Camere legislative sono 
costituite come segue: 

Senato del regno L. 450,000 
Camera dei deputati » 891,000 
Rimborso pei viaggi dei sena- 

tori e deputati » 882,000 

Totale L. 2,223,000 
Le presidenza del Consiglio da sola, 

90 mila lire circa e in questa cifra sono 
comprese 25 mila lire pel presidente del 
Consiglio, 24 mila lire di compensi, mer- 
cedi, indennità di missioni, ecc. e 34 mila 
lire di spese casuali e d’ ufficio. 

Le spese di monetazione sono le se- 
guenti: L. 132,931 per la zecca (esercizio 
€ personale); L. 2,027,310 per l'officina 
carte valori (personale e carta). 

In complesso, la spesa totale del bi- 
lancio del tesoro, compresa la parte stra- 
ordinaria e le partite di giro, sale a 778 
milioni; vale a dire poco meno della 
Metà dell’ intero bilancio dello Stato. 
  

  

Wotizio Vaticane 
  

Il Conoistoro rimandato a giugno, 

Roma, 12. — Il concistoro che doveva 
aver luogo alla fine del corrente mese, 
è stato rimandato al prossimo giugno. 

Per una beatificazione. 

Roma, 12. — Stamane la Congrega- 
zione dei Riti si è radunata al palazzo 
Vaticano per affari risguardantì la causa 
di beatificazione della venerabile Maria 
Maddalena, al secolo Giulia Postet, fon- 
datrice delle suore delle scuole cristiane 
della misericordia in Francia. L’adunanza 
e stata tenuta Presente il Santo Padre. 

Un nuovo masmbro della commissione biblica. 

Roma, 12. — Prossimamente sarà pub- 
Dlicata la uomisa ufficiale d’ un nuovo 
eletto per la commissione biblica. E’ il 
ev. P. Giovanni Genocchi superiore dei 
iNissionarii del S. Cuore di qui. 

cose di Corte è di Governo 
Nuovo palazzo governativo. 

Roma; 42: LI DI Biuglio ha distribuito al tolieghi di gabinetto 1) disegno di legge 5 È È s tostrazione del nuovo palazzo della Lo dn Buma, ; che. im porterà la spesa, ondo le previsioni, di 180,000 lire.   

    
In eruce signatos fura quod alma tegant? 

Sulle capitanerie di porto. 

Roma, 12 — Il ministro Bettolo ha 
stabilito di presentare quanto prima al 
Parlamento un disegno di legge sulle ca- 
pitanerie di porto. 

Contro la pesoa abusiva. 

Roma, 12. — Il ministro Baccelli ha. 
inviato ai prefetti e ai capitani di porto 
una particolareggiata circolare rilevante 
i danni della pesca illecita specialmente gli uscieri mandati al funerale dal mi- | 
di quella con la dinamite e richiamando 
le disposizioni della legge le quali pre- 
stano poteri diretti e indiretti per impe- 
dire la perniciosa e pericolosa pesca. 

Agli agenti vengono promessi premi 
eccezionali per le prestazioni più segna- 
late in questa repressione. 

Per rinforzare l’armata. 

Roma, 12. — Secondo le idee manife- 
state dall'ammiraglio Bettolo, si inizierà 
prossimamente la costruzione di 12 pic- 
coli incrociatori da 2000 tonnellate cia- 
scuno. Queste 12 navi, destinate sopra- 
tutto ai servizi delle celonie, potranno 
essere pronte in tre anni. Saranno tutte 
affidate all’industria nazionale privata. 

L'Italia a Saint-Louis, 

Roma, 12. — Il progetto pel concorso 
dell’Italia all’Esposizione di Saint-Louis 
fissa la spesa in cinquecentomila lire. 

Pel servizio postale, 

Roma, 12. — Giovedì si terrà una 
riunione di deputati di varie regioni i 
quali sostengono l’applicazione degli au- 
tomobili pei servizi postali nei Comuni 

sprovvisti di ferrovie. 

Una nuova stazione consolare. 

Roma, 12. — Il Ministero degli esteri 
ha istituito una Agenzia consolare a Si- 
vas, sotto la dipendenza del R. Consolato 
a Trebisonda, ed a titolare è stato nomi- 
nato il signer Efisio Guido Masarano. 
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Un insulto alla Vergine. 

Prendendo ieri sera in mano il Cor- 
riere di Milano ci colpirono cinque quarte 
di poesia, uscita dal cordellificio del sig. 
Gaetano Rapagnetta, conosciuto nel mon- 
do commerciale col nome di Gabriele 
d’ Annunzio. Quelle quattro quarte di 
poesia sone dedicate al « maestro » Giosuè 
Garducci, e formano il XX canto del 
primo volume delle Laudi ieri uscite 
alla luce. 

Di questa. poesia noi certo non ci sa- 
remmo occupati se non contenesse due 
esecrabili bestemmie: una contro il divin 
Redentore e l’altra contro la sua Madre 
Maria Santissima. Bestemmie che sono 
espresse da questi versi barbari: 

« .... € la croce del Galileo 
di rosse chiome gittata 
sarà nelle oscure favisse 
del Campidoglio, e finito 
nel mondo il suo regno per sempre. 
E quella sua vergine madre 
vestita di cupa doglianza, 
solcata di lagrime il volto, 
trafitta il cuore da spade 
immote con l’else deserte, 
sì dissolverà come nube 
innanzi alla Dea ritornante 
dal florido mare onde nacque 
pura come il fiore salino 
portata dai zefiri carchi 
di polline e di melodia, 
là dove l’antico suo figlio 
approdò coi fati di Roma 
e disse: «Qui è la patria ». 

Giuseppe Chiarini aveva chiamato il 
Rapagnetta — fin dalle sue prime pub- 
blicazioni — col titolo di « porcellone ». 
E non s'era ingannato, Un porcellone egli 
è nella poesia e nella vita. Ora è questo ' 
« porcellone » che tenta insozzare con le 
sue immondizie Cristo e la Vergine! 

Figlio degno del padre. 
Del resto, essendo la poesia dedicata a 

Carducci — ch’egli chiama suo maestro 
— non è a meravigliarsi nel leggere tali 
bestemmie. Carducci già scrisse un inno 
a Satana; Carducci già insultò Dio e vi- 
tuperò Cristo e la Madonna; Carducci 
nelle «Confessioni e battaglie » già scris- 
se: « Nella mia imaginazione Satana non 
può sostare che sulle cupole di Michelan- 
gelo, in vetta al san Pietro. Quando egli 
sarà colassù, noi suoi fedeli sotterreremo 
finalmente Geova », 
Il discepolo dunque è desno del mae- 

stro; e viceversa. Quello che invece reca 
stupore si è che fogli ritenuti cristiani 
riportino la poesia quale una primizia 
deile Laudi e la esaitino come la mi- 
gliore... E quello che più stupore reca 
ancora vedere cristiani — e preti — spen- 
dere volentieri la. mezza palanca per 
leggere quei giornali — uso Corriere della 
sera, — l quali non sentono nemmeno il 
dovere di fare una riserva circa le ampie 
bestemmie! Incoscienti 0 cattivi ? 

La camorra. 

Credetelo, o terque quaterque beati; la 
camorra st trova molto bene nelle pie- 
ghe del rosso manto radicale. Favoritismi 

Giornale 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina funduni 

resti tal 

cattolico del 

e vendette se ne contano a bizzeffe nel 
loro campo. Eccovi un fatto recentissimo 
che ve lo comprova. 
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Venerdì moriva a Roma il comm. Pia- ‘ 
| centini, direttore della Gazzetta ufficiale; 

decreto che nominava direttore della me- 
desima Gazzerta il cav. Ballesia, grande 
amico e, dicono, conterraneo di Giolitti. 

Lo scandalo era grande ; tanto che il 
figlio del Piacentini respinse la corona e 

nistero. Ora, i tirapiedi del governo cer- 

| tino decreto e giustificare il Giolitti. Ma... 
‘ ma il pubblico non è più disposto a la- 

sentir Brescia sui favoritismi di Zanar- 
delli | È 

  
  

Parlamento nazionale 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Seduta del 12) 

tendonsi le dichiarazioni del ministro 
degli esteri sui gravi fatti di Salonicco. 
Riguardo ai quali così risponde: 

Questi fatti non ci hanno dato alcuna 
ragione di modificare quell’atteggiamento 
e quella linea di condotta che abbiamo 
finora seguito, per quanto concerne i di- 
sordini, che da qualche tempo funestano 
alcune provincie della Turchia d’ Europa. 
Io ho già, più di una volta, avuto occa- 
sione di esporre alla Camera quali siano 
i concetti direttivi della nostra azione in 
rapporto a tali disordini. 
inutile ripeterli ancora. Non ritengo su- 
perfluo dichiarare che il più perfetto ac- 
cordo seguita a mantenersi a questo ri- 
guardo, fra le potenze interessate, nelle 
questioni d’ Oriente, tanto nel modo di 
considerare ì presenti fatti, quanto nel- 
l’apprezzare 1 mezzi più opportuni per 
limitarne la gravità e prevenirne le con- 
seguenze. Gli attentati selvaggi di Salo- 
alcco, ci hanno indotto a mandare in quel 
porto una divisione della nostra squadra 
del Mediterraneo, per provvedere alla tu- 
tela dei nostri concittadini. Uguale prov- 
vedimento hanno già preso, 0 stanno per 
prendere, altrì governi. Sono misure con- 

nè significato diverso dal solito. ‘Testo che 
la situazione lo consiglierà, ritireremo da 
Salonicco le nostre navi completamente 
o ve ne lascieremo solamente una a di- 
sposizione del nostro rappresentante. 
. Queste dichiarazioni non appagano gli 
interpellanti, i quali replicano raccoman- 
dando energia e indipendenza al governo. 

viene presa in considerazione la proposta- 
legge di Gianturco per dare alla vedova 
del repubblicano Bovio una pensione vi- 
talizia « uguale a quella che le sarebbe 
spettata, se il defunto suo consorte nel- 
l’ufficio di professore ordinario. nella 

gli anni di servizio preveduti dall’art. 20 

egli aumenti quinquennali ai quali 
avrebbe avuto dintto ». 

Non c'è male per un ministero demo- 
cratico. Un povero impiegato che fosse 
morto un giorno prima di compire gli 
anni per la pensione, avrebbe lasciato 
Moglie e figli sul lastrico, e di lui e di loro niuno si sarebbe occupato | 

sanitaria ai Comuni; e il divo Bacelli 
presenta questo stok di disegni legge: 

vato dal Senato. 2. Sulla istituzione del 
Credito agrario per la Sicilia. 3. Mogi- 
ficazioni al rueio organico dell'Ufficio 
centrale di Meteorologia e geodinamica. 

laternazionale di S. Louis nel 1904. 

a 

CAMERA DEI SENATORI 

(Seduta del 12). 

Sotto la presidenza di Saracco, il Se- 
nato ha ripreso oggi i sUG1 lavori, 

Si apprevano due progettini di legge, 
indi il Presidente dice che vi sarebbe al- 

per « l'ordinamento della colonia Eritrea » 
ma essendovi parecchi oratori inscritti, 
crederebbe opportuno rimandarlo alla se- 
duta di domani. Così infatti si delibera... 
Adagio, poveri vecchi! 
  

Dopo la Pasqua russa 
il 1.° Maggio russo. 

Telegrafano da Pietroburgo, 12, all’Av- 
venire d'Italia: n 

Furono prese dalla polizia grandi pre- 
cauzioni affinchè nessun disordine suc- 
ceda domani che, secondo il vecchio stile, 
qui è il 1° Maggio. 

La truppa sarà tutta consegnata, e le 
principali vie sarauno percorse da pattu- 
glie di cavalleria e fanteria; soldati ve- 

i locipedisti sorveglieranno i fili telegra- 
i fici e telefonici affinchè nessuno pensi a 
tagliarli per interrompere le comunica- 

  
sente occasione esse non hanno nè SCopo : 

1. Sugl’infortuni nel lavoro, già appra- | 

. Partecipazione dell’ Italia all’esposizione ! 

l'ordine del giorno un progetto di legge 

sabato a mezzogiorno era già pronto il 

ARRONE: 

      
Friuli 

Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 
Quae vieit mundu, vincat st ipsa modo, 

Parsus Archiep, Utinon. 

zioni fra le estremità della città e impe- 
dire per conseguenza un iatervento di 
truppa nel caso scoppiassero disordini. 

La polizia ha scoperto la tipografia 
dalla quale in questi giorni erano usciti | 3 È Se : È 0 i 5 ‘ Che in molte parti della Francia prende migliaia di manifesti e circolari invitanti 
a solennizzare domani la festa del lavoro 
e nel quali si leggeva questa significante 

! frase: « E° tempo che anche il proleta- 
| riato russo si scuota dal suo torpore e 

  

è 
i 

La ghigliottina della libertà 

   

    

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî ne 
corpo del giornale per ogni linea 6 

spazio di linea cent.(50 —- Dopo la firma 

cent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condì- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

   

  

Mercoledì 13 Maggio #993 

TRINO RI 3 

Lo scatto sdegnoso dell'anima popolara 

le parti dei religiosi prescritti, era troppo 
| eloquente protesta per mettere in luce 

| quella che noi chiamiamo «Ja ghigliot- 

cata fin qui dalla Runt e dalla Siberia. ‘ 
‘ Facciamo vedere che se il trono russo è 

i cano tutti i modi onde spiegare il repeu- puntellato da un milione di soldati, il 
‘ proletariato russo ha un esercito di cltre 
I 

sciarsi gabellare. — E poi si dovrebbe. 
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| 
Quest’ oggi la Camera è affollata. At- 

venti milioni ». 

furono eseguiti numerosissimi arresti di 
persone indicate come fautori del movi- | 
mento radicale operaio. 
  

Nell’estremo Oriente 

torna il sereno, 

Londra, 12. — Alla Camera dei Comuri, 
dietro analoga interpellanza, Cranborne 
risponde che in seguito ad una domanda 
amichevole fatta alla Russia dal Giappone 

i
l
i
 

Mi pare perciò . 

Î 

| 
{ 

suete in simili circostanze, e nella pre- ; 

i: Segue una interpellanza di Socci sui; 
atti rimo maggio a Miniato. Poi : ©. È i pie 0, atti del primo maggio a Miniato. Po ria AS 

R. Università di Napoli, avesse raggiunti | 

e degli Stati Uniti, la Russia si dichiarò 
decisa di mantenere i suoi impegni, che 

) | ‘ tina della liberlà ». 
‘ faccia udire al mondo la sua voce, soffo- ; Era necessar'o nascondere il più pos- 

sibile tale sentimento spontaneo in que- 
sto momento, e delle bolge della setta, 
della quale il presidente del Consiglio 

| Combes è il più sicuro strumento e ia 
Intanto in questi giorni, e più alla notte, 

l'evacuazione della Manciuria è soltanto 
temporarieamente aggiornata e che infine 

interdire l’accesso delle loro navi nei 
porti delle Manciuria. 

L'Inghilterra ricevette nure dal suo 
console di Newchwang la notizia che le | 
vocì corse negli ultimi giorni circa la. 

i ® : n Ia 4 a } È . » . . rioccupaziove di Newchwang da. parte | piuttosto che maneggiare la ghigliottina 
i della libertà. 

della Russia sono infondate, 

Nonostante queste pacifiche dichiara- 
zioni ministeriali, la stampa inglese con- 
tinua Ja campagna contro la Russia e 
demanda energico contegno contro di lei. 

Md. n. 

L'IDEA CAMMINA! 
Nei giornali cattolici si legge che do- 

vunque si stanno preparando commemo- 
razioni pel 15 maggio. L'idea democratica 
cristiana dovunque cammina! — Pertanto 
scrivono da Pistoia 12: 

Quest'anno la festa dei lavoratori de- 
‘mocratici-cristiani riuscirà superiore a 

  

quella dell’anno passato. Da ogni parte. 
della vasta diocesi pistoiese accorreranno 
gli operai per festeggiare la data della 
promulgazione della Encielica « Rerum 
Novarum ». 

I democratici-cristiani della Vergine 
hanno imparato un armonioso inno D. C., 
che comincia così: Fratelli operai — da’ 

campi fecondi — Da l ampie officine — 

ne l'eco dei mondi — Risuonino ? inni — 
da’ petti gagliardi — Uniamoci in Cristo, 
serriamo le schiere ecc. ecc. 

E da Imola, 12: 
Sabato prossimo nel Palazzo Sassatelli 

si commemorerà solennemente l’ammi- 
rabile enciclica « Rerum Novarum ». Ora- 

della legga 14 aprile 1864, tenuto conto tore d’occasione l’ottimo avv. Bertini di 
. Prato. 

Si approva poi la legge per l’assistenza ‘ 

E da Russi, 12: 
Oggi nella vicina S. Pancrazio la festa 

del titolare è riuscita una splendida af- 
fermazione della democrazia eristiana. 
Erano presenti gli Ecc.mi Vescovi di Ra- 
venna e Forlì, le associazioni cattoliche 
maschili e femminili. Nel pomeriggio vi 
fu uno splendido corteo, l’arrivo cioè con 
bandiere e musiche delle Associazioni 

che ivtervenivauo alia pubblica confe- 
renza. Parlò don Tullio Gamberoni sui 

| caratteri, i mezzi e le speranze della de- 

  

mocrazia cristiana. Indi ebbe luogo una 
imponente processione con trenta ban- 
diere, musiche e popolo immenso, clero 
numerosissimo. 

Gli Ecc.mi Vescovi sono ripartiti in 
carrozza alle ore 19 scortati da un ser- 
vizio d’ onore di carabinieri a cavallo. 

I SOVRANI A FIRENZE 
  

  

Firenze, 12 — I sovrani continuano le 
loro visite alla città e dintorni, in forma 
famigliare. Non mancano i soliti tratta- 
menti e ricevimenti. 

Oggi alle ore 13,50 l’ Arcivescovo Mon- 
signor Mistrangelo si recò a visitare i | 
Scvrani a Palazzo Pitti, trattenendovisi 
fino alle 1420. 
S. M. la Regina ha nominato a dame 
di Corte la principessa Sofia Strozzi la | 
contessa Margherita Della GEerardesca, 
la marchesa Tecla Ginori-Venturi e la 
contessa Serristori. 
  

I sovrani d’ Inghilterra 
ad Edimburgo. 

Landra, 12 — Il Re e la Regina sono 
giunti ad Edimburgo nel pomeriggio di 
ieri sulle ore 6 1J4. Furono ricevuti in 
forma ufficiale e con grande pompa ac- 
ciamati da immensa folla. Si recarono 
quindi al palazzo di Dalkeitk ove rimar- 
ranno durante il loro soggiorno nella 
Scozia, 

  

Ì   

Lanterne ìl più autentico porta-voce, è 

venuto immediatamente un ordine seve- 
rissimo a vari prefetti, che lasciavano 
una certa libertà ai giornali locali di 
riferire le manifestazioni in favore dei 
frati, perchè sorveglino, sequestrino, im- 
pediscano la luce e la pubblicità. In pari 

tempo la Lanterne dava un severo monito 
alle agenzie d’ informazioni le quali — 
parole testuali — «pagate dal governo 
per essere imparziali si facevano com- 
plici della reazione anticlericale ». 

Comprenderanno i nostri lettori come 
me i , da qualche giorno le notizie non siano 

non è affatto intenzionata di escludere i 
consoli esteri dalla Manciuria, nè intral- . : Soa . ‘ cattolici francesi — anche la Stefani ob- ciare il commercio di altre potenze, nè . 

più così abbondanti circa la protesta dei 

bedisce... — e come non si possono sa- 
pere che dai giornali locali venuti in 
ritardo, tanti commoventi episodi -ed il 
nobile rifiuto di molti magistrati, i quali 
hanno preferito dare le proprie dimissioni 

Dall’ottimo Onest-Eclair di Reims si ri- 
levano alcuni particolari interessantissimi 
sopra un clamoroso processo subito il 
30 aprile dall'abate Lemarescal], il quale 
sì appellava per una condanna di 200 
franchi infîlittagli dal tribunale di La- 
mion per aver « criticato gli atti del go- 
verno e le leggi esistenti» come predica- 
tore alla chiesa d’Ognissanti, dove aveva 
tenuto anche varie conferenze per soli 
uomini: per questo si è detto comune- 

mente il « processo di un predicatore ». 

Una. folla fitta fitta gremiva la sala 
dell’ udienza: 1)’ interesse che prendeva. 
tutta la cittadinanza era vivissimo. Dopo 
data lettura del rapporto, nel quale si 
riferisce come l’abate Lemarescal avesse 
parlato in una conferenza del «diritto 
di padri di famiglia sopra i loro bambini » 
e si fosse inoltrato a ragionars della li- 
bertà di insegnamento, invitando i padri 

di famiglia a resistere a tale ingiustizia 
nel caso che la legge fosse votata e ripe- 
tendo un motto di Mirabeau: «si vous 

faites cette loi, je jure d’y désobeir », fu i 

concessa la parola allo stesso imputato, 
il quale pronunziò un affascinante discorso 
di difesa. 

Il degno ed eloquente sacerdote riven- 
dicò splendidamente la sua libertà di 
predicatore cattolico in un argomento di 
quella natura; disse di non stupirsi af- 

fatto di essere stato denunziato da un 

certo Kerquezec, ieri realista sfegatato e 
diventato oggi socialista ateo; di non 
avere invitato il popolo a sollevarsi, ma 
di aver corigliato la resistenza legale 

£ DE .: alle decisioni liberticide che potevano 
cattoliche di Bagnacavallo e dei dintorni, | venir prese dal governo, richiamando il 

motto « bisogna obbedire piuttosto a Dio 
che agli uomini ». Circa il suo diritto 
come predicatore disse di averlo eserci- 
tato condannando le sette, perchè questa 
condanna fa parte dell’ insegnamento 
dogmatico del cattolicismo, e di ritenerlo 
come un dovere perchè esse costituiscono 
un pericolo immenso per le anime, ed 
egli — prete — doveva difendere la fede 
del popolo, difendere la Chiesa. Quanto 
all’accusa fattagli di volere la resistenza 

| armata contro le leggi dello Stato, la re- 

spinse sdegnosamente : crede invece che 
le grandi libertà moderne, se noi con- 

sentiamo di usarne, ci forniranno le armi 
più sicure; che il disdegno della lotta 
Jegale è segno di debolezza; che l’appello 
alla forza. dissimula spesso una pigrizia 
che ci rifiuta di agire; e qui, affermando 
che la resistenza dei cattolici è tutta nella 
difesa legale della libertà, nel voler ren- 
dere al popolo la coscienza dei suai diritti 
e la libertà di professare la sua fede, 
ebbe una perorazione eloquentissima ed 
efficacissima che provocò fragorosi ap- 
plausi da tutto Ì’ uditorio. 

La requisitoria, fatta da un focoso ga- 
loppino del governo, si basava tutta sul- 
l’accusa di un teste che rimpreverava al 

predicatore di aver detto che i fauciulli 
verrebbero immolati sopra l’altare dello 
Stato, come altre volte le vittime umane 
nell’altare di Baal; fu annientata da una  
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nueva splendida difesa dell'avv. Ienau- 
vrieur che riscosse egli pure le più vive 
approvazioni da parte del pubblico che 
prendeva parte vivissima al dibattito. 

Il processo ebbe un’eco clamoroso an- 
che fuori del tribunale: la folla accolse 
il sacerdote Lemarescal con vivi battimani 
e lo accompagnò al grido di « viva la 
libertà! » La marmaglia devata a Combes 
tentò di reagire, e per buon tratto di 
tempo fu un contrasto continuo, vicino 
agli uffici dell’Onest. Eclair ed in altri 
punti della città; di questi due gridi si- 
guificantissimi «a bas la calottet» — 
« Vive la libertè! » Al canto dell’« In- 
ternazionale » rispoudeva quello della 
« Marsigliese ». 

Di tutto questo le agenzie hanno cre- 
duto bene di tacere: erano troppo evi- 
deute la magra figura fatta dinanzi al po- 
polo dai leccapiatti del gaverno e le sim- 
patie suscitate dal predicatore fattosi di- 
fensore delle più sacre libertà. 

Eppure quelle due grida in contrasto 
e quei due canti, simboli l'uno della 
libertà vera, oggi conculcata nei religiosi, 
simbolo l’altro dell’oppressione delle sette 
e delle coalizioni demagogiche, 1 invo- 
cazione della libertà e il canto della 
«marsigliese » divenuti l'arma degli one- 
sti è un fatto che deve dare a pensare 
non poco a chi osò accusare la chiesa 
come strumento di oppressione ed anche 
a chi si ostina a predicare che la libertà 
è un male ». 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 
I ferrovieri dell’ Australia. 

Melbourne, 12. — Il servizio ferroviario 
nello Stato di Vittoria è totalmente para- 
lizzato. Il Governo ha tentato invano di 
rimediarvi servendosi di macchinisti e 
fuochisti provvisori; questi sono intimi- 
dit dagli scioperanti, che hanno com- 
messo violenze, sequestrando qualche 
inacchiuista che lavorava. Si è cercato di 
far deviare un treno a Melbourne. 

A New-Vork non si lavora. 
New-York, 12. — Gli scioperi si esten- 

dono, ed ora vi sono circa 100 mila operai 
in isciopero. Tutti i lavori di custruzione 
Lella cutà sono sospesi perchè allo scio- 
pero partecipano non soltanto i terraz- 
zieri, ma anche i falegnami, i carrettieri 
e migliaia di artigiani. Il contegno degli 
scioperanti è minaccioso; la. polizia ha 
dovuto prendere grandi precauzioni. 
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Tetuan in pericolo. 

Madrid, 12 — Dispacci da Tangeri an- 
nupziano che la situazione a Tetuan è 
critica. La città è attaccata da 10 mila 
ribelli; da Ceuta odesi la ‘fucileria e il 
rambo del cannone. Si suppone sia im- 
pegnato un combattimento accannito, e 
SI teme che Tetuan non possa resistere 

Chi aiuta il Mullah, 

Londra, 12. — Le truppe del Mullah 
che assalirono il maggiore Congh face- 
vano parte delle truppe che avevano pre- 
cedentemente assalito 11 colonnello Piun- 
ckett. La posizione del Mullah, fra le due 
colonne gii permise di aitaccarie separa- 
tamente e con pieno successo. Parecchi 
prigionieri ed un ufficiale inglese atte- 
starono che due uomini bianchi prestano 
il lero aiuto al!e truppe del Muliah. 

Si noti così che l'attacco contro la co- 
lonna di Piunckett era diretta da un 
bianco. 

e 

Dare sia intervenuto un accordo tra 
Abissinia e Inghilterra riguardo alla si- 
tuaziune del Mullah. 

Hanno libero accesso ai macelli di Francia, 
. Parigi, 12.— Il governo di fronte alla 
nuova organizzazione deila polizia vete- 
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rinaria in Italia e alle garanzie che essa 
offre per la repressione delle apizaozie 
deliberò la seppressione del divieto d’im- 
portazione in Francia di animali bovini 
provenienti dall’ Italia destinati al ma- 
cello. 

Uno soontro ferroviario. 
| Madrid, 12. — Stamane alle ore 78 il 
treno elettrico, proveniente da Colico, per 
un falso scambio investì in questa sta- 
zione due vagoni carichi di legname, Ri- 
masero leggermente feriti il guidatore e 
una donna. La cabina del guidatore è 
complitamente sfasciata. 
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Le scimmie del sig, Combes, 
Reggio Emilia, 12 — I sucialisti spa- 

droueggiauti in tutte le amministrazioni 
cittadine, dapo aver cacciato il cappellano 
dal Cirnitero, il cappellano e il confessore 
dalia Pia Casa di Carità, dal Ricovero di 
Mendicità, 11 catechista dall’ Orfanatrofio 
maschile ecc. ecc. ora hanno licenzia'o 
e suore della Carità che al prossimo S. 
Pietro dovranno abbandonare 1’ Ospedale 
di S. Maria Nuova, ove esse da tanti 
anni esercitavamo con angelica carità il 
loro pietoso ministero a vantaggio dei 
poveri infermi. 

      

Uno scontro ferroviario. 

Sondrio, 12. — Stamane alle ore 7,8 il 
treno elettrico proveniente da Colico, per 
falso scambio, investì in questa stazione 
due vagoni carichi di legua. Rimasero 
leggermente feriti i guidatori ed una 
donna. La cabina del guidatore è stata 
completamente sfasciata. 

La porta del Duomo di Firenze. 
Firenze, 12. — Dumani seguirà lo sco- 

primento della po:ta centrale del Duomo, 
opera, del lucchese prof. comm. Augusto 
Passaglia discepolo di Duprè, 

Il lavoro è di finissimo gusto artistico 
I bassorilievi sono riuscitissimi. Così il 
duomo resta decorato di un’altra opera 

d’arte. 

La nuova generazione, 
Firenze, 12. — Il tredicenne Augusto 

Cherubini venuto a quistioni con uu suo 
coetaneo riportava, ad opera di questi, 
una tremenda coltellata alla regione epi- 
gastrica. Trasportato all'Ospedale di Santa 
Maria Nuova fu operato di laparatomia. 

Il terremoto a Velletri. 
Velletri, 42. — Stanotte alle are 12.37 

una leggera scossa di terremoto ondula- 
torio della durata di circa due secondi 
fu avvertita da molte persone e registrata 

Una bella offa in vista. 
Novara, 12. — La signora Virginia 

Quartara, vedova Gavino, la vittima del 
furto di circa tre milioni alla villa Fal 
letta, ha fatto stampare in moltissimi 
esemplari l'elenco dei titoli stati a lei 
rubati, colla promessa a chiunque — 
anche se per debito d’ufficio — di una 
ricompensa del dieci per cento su quanto 
farà ricuperare o forni:à indizi portanti 
al ricupero dei valori trafugati. 

Ii premio sarebbe dunqgus di 300.000 
lire, 

NHI BALCANI 
  

  

Anche gli armeni in moto. 
Costantinopoli, 12. — La Porta ricevette 

la notizia che alcune bande rivoluzionarie 
armene varcarono la frontiera persiana 
ed invasero il Sangiacato di Baiazid nel 
distretto di Sassum. La Porta prese ener- 
giche misure. 

# 

  

Ma forse la notizia di queste bande ri- 
voluzionarie è mossa in giro dalla Porta 
stessa per giustificare le sue orgie san- 
guinarie che consuma tra gli armani! 

n. d. r. 

Si sono intese. 

Londra, 12, — Il Times ha da Scfia 
ché l’ incidente relativo alla nota turca 
è chiuso. Ieri sera in una intervista che 

mente di ferirvi, che non so come espri- 
mermi... Voi siete tuttora giovane e bella, 
la vostra eleganza, la vostra grazia vi 
creano un centro di piaceri in mezzo ai 
quali vostra figlia non può e non deve   — E voi vi siete gettata a questa im- 

provvisa tenerezza cel trasposto d’una 
pressochè romantica fantasia. Voi le avete 
svelato la vostra esisteuza, senza pensare 
se Lon gettavate nel fondo di quell’anima 
il germe di un cupo dolore. Voi 1’ avete 
trascinata in un commercio di lettere di 
sul ella ha celato il segrete al padre sus; 
vol con una sola parola avete scosso, pro- 
fondamente scosso l'animo di quella pura 
ianciulla iniziandola a misteri dolorosi. 
Che pensa ella? Che cosa volete mai che 
elia pensi. Colla generosità tutta propria 
della giovinezza essa vi rimpiauge, vi 
chiama e il signor Daumezan dev’essers 
posto quale barrfera tra voi e. lei. Non 
era così cae dovevate agire se realmente 
volevate riprendere su vostra figlia 1 di- 
ritti della materna tenerezza; lo, Don 
era certo così. Non m’accusate di du- 
rezza, Leontina, chè Dio m'è testimonio 

Sio per sollevarvi nen darsi nina parte 
di questa mia. povera vita; ma tutta la 
inia affezione per voi non può fare che 
io non vegga chiaramente ciò che chia- 
masi dovere. Se realmente voi foste stata 
disposta a tutto sacrificare per riprendere 
se non i diritti civili, ma almeno i d.- 
rittà dell'effetto sulla vostra figlia, non è 
punto a Ems, in questo centro cosmo 
polita ed iusidieso che voi dovevate a- 
spettarla. Mio Dìu! son costretta a toccar 
cose così delicate e. difficili, temo tal- 

vivere un'ora sola. Chi sa se calunnia 
non abbia dato di morso alla vostra 
riputazione, se non sì susurri che il 
serpente s'è strisciato nella vostra soli- 
tudine ? 

— B.sogna ben dire che io abbia di- 
ritto alla pubblica. stima ‘se il coute 
Kourafi:f mi domanda in isposa... 
— lo non parlo da questo punto di 

vista; non voglio vede”e che la figlia. 
Voi l'avete chiamata in un'ora di noia 
per farle da madre. Al vostro posto, col 
pentimento nel cuore, colla mente ri- 
schiarata da un barlume di speranza, io 
avrei abbandonato Ems e mi sarei rifu- 
giata in un convento... 
— Un convento! Voi dimenticate sem- 

pre che sono protestante. 
— Si, lo dimentico trevando nel fondo 

della vostr’anima delle qualità che vi 
chiamano alla fortuna di appartenere alla 
mia fede... lasciatemi seguitare. Credete 
voi che in Francia le donne sieno più 
fortunate che nella Svizzera? La fretta 
colla quale si coneludono io generale i 
matrimoni, specialmente a Parigi; la cu- 
pidigia che sì ha di una dote senza darsi 
pensiero delle qualità morali di chi la 
porta: tutto questo aggiunto alla frive- 
lezza che domina, all’empietà che disgrega 
vedifizio della famigiia, alla politica che 
fa guerra alla religione, contribuisce ma- 
lauguramente a rendere sempre più rare 
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ebbe luogo fra il primo ministro e lam- Ministro delle Finanze nuovamente insi- hasciatore ottomano è stato cancluso un | Stette presso 1 colleghi perchè le spese agcordo accettahile fra le dua parti. L'in- ' previste pel prossimo esercizio non supe- cidente è considerato come terminato. i rino quelle del 1903. Il Ministro delle Fi- Questo felice risultato mette fine ad una | nanze è assolutamente deciso di rifiutare 4 23° ti } ° , qu, » é ” situazione critica se non pericolosa. ; Che le spese superino i crediti di cui di- 
spone. ò 

La nota a cui allude il dispaccio è la! 
nota verbale che, per mezzo del ministro | 
imperiale, la Tacchia inviò a Sofia e con 
la quale si reudeva il governo bulgaro | 
responsabile delle conseguenza della poca 

  

I disordini nella Croazia 

A colpi di dinamite, 
Zagabria, 12. — In vari luoghi della 

| Croazia e della Slavonia sono scoppiati or "A = | gravissimi disordini. In molte stazioni Il programma dei festeoziamenti : ferroviarie furono strappate le scritte un- ; gheregi, pel primo cinquantenario I E° pronto per partire un treno speciale dell’ Immacolata 

sorvegiiauza alle frontiere e dei rinforzi 
forniti agli insorti dei comitati macedoni. 
  

cou un battaglioue di fanteria da distri- 
i buirsi nei Juoghi più minacciati. 

Roma, 42. — Nel corrente mese verrà! A Zagabria è diffasa la voce che si farà 
pubblicato il programma dei solenni fe- i Saltare in aria l’edificio della direzione 
steggiamenti pel I Cinquantenario della del moyimento delle ferrovie dello Stato 
d+firiziona del Dogma  dell’Immacolato | ungheresi. 
Concepimento di Maria. La Commissione | L’amministrazione delle ferrovie dello 

alimentare questa grande ed imponente | armate di fucili e di SSR ACOO manifestazione religrora. Vi concorreranno | Stazione Slavonisch-Brod, fracassò le si le migliori peone. La direzioue verrà as- | Mestre, demolì .il carrogzone. postale, di- sunta da Mons. Radini T-deschi e ne stpusse tutti gli apparecchi per l’ illumi- 1 Fia Fani ant edifici E 
sarà Redattore-Capo il cav, Grossi Gondi. i Dizione e tirò cantro l’edificio una ses 

  

motore alla cui testa sta a titolo d’onare 
il co. Filippo Grimani, Sindaco di Ve 
nezia ed effettivamente il principe Gio: 
vanelli, della quale fanno parte l onor. 
Tiepolo, il cav. Mayrargues e l'avv, Zanetti. 

Tra coloro che hanno aderito vi sono 
Di Broglio, Luzzati, Fradel tto, Manzato, 
Tecchie, Macola, Danieli, Pascolato, Da 
nati, i sindaci di Padova e di Treviso, i 

chini ed il comm. Lioy. 

Un’ altra patria per loro! 
New York, 12. — I generali boeri 

Viljoeu e Suyman annunziano che hanno 
acquistato nel Messico 33.000 ettari di 
terreno per i loro compatriuti. 

  

Mentre così i boeri emigrano dalla 
loro patria, gl’inglesi come sciami di 
api si precipitano nel Sud-Africa. I gior- 
nali recano che a Capetow si tenne ieri 
un grandioso comizio in cui venne ve- 
tata un'istanza da presentarsi al governo 

    

è composta dai Cardinah Vincenzo  Va-; Stato sono state avvertite che si proget- | Inglese afliachè impedisca Ja immigra: nutelli, Ferrata e Vives y Tuto e dal!tano attentati cortro le sue linee. zione di operai nel Sud- Africa dara Guolo dell’Immacolata ‘è il Comitato | li oramai abbondano le braceia e manca i 
ei O eo La Slavonissh-Brod assalita. lavoro RED esecutivo. Alla fine del mese verrà ini- | Felno4o Al Gas tto ; RC ziata la pubblicazione dello speciale  pe- | f ta, nai sog a s È 3) modico che servirà a far conoscere ‘e ad! folla di circa un migliaio di persone La famosa banda degli Humbert. 

Parigi, 12. — Tau base all’ u'tima ordi- 
i nanza firmata dal giudice d’ istruzione, 
i la signorina Eva Humbert e Maria Dau- 
rignac sono messe fuori causa. Restano 

    

senatori Antonio Fogazzaro, Cavalli, Luo 

«Il progetto di un secondo matrimonio? 

La prima parte comprenderà la costi 
tuzione dei Comitati Regionali; i pelle 
grinaggi, la cantata dell’Immacolata del 
Maestro Perosi la formazione di una B- 
blioteca Mariana delle opere rubblicate 
intorno alla Vergine Immacolata; la sta- 
tistica delle istituzioni in onore deli’ Im- 
macolata; un congresso Mariano mondiale 
in Roma; una esposizione di arte Ma- 

| rana in Roma; una raccolta di poesie 
deì migliori autori in onore della Ver- 
gine; e periedici speciali. 

La seconda parte concernerà partico- 
larmente Roma e comprendeà: sacre 
missioni al popo'o; prime Comunieni con 
precedente mtro spirituale; spirituali 
esercizi pri memb: delle associazioni 
cattolich-; funzione religiosa nel giorne 8 
di ogni mese nella B:silica di S. Maria 
Macgiore a com nciare dall’ 8 dicembre 
1903 fino all’8 dicembre 1904; festeggia- 
menti solennissimi in S. Pietro — ove 
fu proclamato il D.iema dell'’Immarolsto 
Concepimento — col cencorso delle As- 
sociazioni e dei Comitati di Roma, ed 
altra. fuuzione solenne nell’ottava alla 
Bsilica di S. Maria Miggiore; grandiosa 
illuminazione delle case e delle imma- 
gini di Maria Santissima; udienza so- 
lenne dal S. Padre — unico Vescovo su- 
perstite. presente alla definizione del 
Dogma dell’ Immacolata — al quale verrà 
cfferto in dono dai Romani, un prezioso 
anello con l’effizie dell’Immacolata cir- 
condata da Diillanti; cantata dell Im- 
macolata appositamente scritta dal mae- 
stro Porosi per la solenne circostanza ed 
eseguita per la prima volta in usa grande 
accademia; officio funebre a S. Lorenzo 
fuori te mura per l’anima di Pio IX che 
defivì îì Dogmal 

  

In cerca degli sperduti nel Polo, 
Berlino, 12 — In seguito ai timori noti 

in Svezia, circa la sorte della spedizione 
al Polo Antartico, diretta da Nordeuskiald 
il governo svedese ha presentato ai Par- 
lamento un prosetto: di un credito di 
200,000 cerone per organizzare una spe- 
dizione dì soccorso e di ricerche. 
  

Frammassoni a consiglie. 
Parigi, 12. — Jl Consiglio di Ministri 

riunitisi stamane all’Eliseo prese nozioni delle misure proposte dai governatore del- 
l'Algeria per reprimere, ovvero per pre- 
venire le incursioni dei saccheggiatori alla 
frontiera fra l'Algeria ed il Marocco, Chau- 
miè riferì al Consiglio sul viaggio fatto 
per rappresentare ìl Geverno a Roma. in 
occasione del centenario dell'accademia 
di Francia, e in Grecia per consegnare al 
Governo ellennico gli scavi di Guelfo. Iì 

al divorzio, ma putroppo vi si arriverà. 
La cifra delle separazioni è grand:; ma 
sapete voi che cosa fa la maggior parte 

Il prigraoima st dividerà iu due parti. | sanfina di fucilate. La gendarmeria di- 
| Speise i dimustranti, 
  

PICCOLA NOTE 

  

Dov'è nato s. Tomaso d'Aquino, 
Il Grornale & Italia riceve da Belcastro 

in provincia di Catanzare: 
«San T maso d’Aquino, il più grande 

dottore della Chiesa è il più grande filo- 
sof cristiano, era calabrese. Nacque in- 
fitti a Belcastro. Questo fatto risu'ta ora- 
mai incontestabile, perchè è dimostrato 

2 

gamene rinvenute, in segnito ‘a costanti, 
pazienti ricerche, dal R.mo Can. Ferrari. 

E perchè ogni dubbio sia tolto, e si 
possa con sinurezza conoscere tutti questa 
interessante notizia, il prof. cav. G. Sol- 
lin?, rettore del venerabile Seminario Ar- 
civescovile di S. Severina, ha, di questi 
giorni, pei tipi di E. Mucci di Fermo, 
pubblicato in un opuscolo, il testo delle 
preziose pergamene dalle quali risulta 
che San Tumaso nacque a Relcastre ». 
Vedremo peiò ciò che diranno quei di 

Ruccasecca, che fu fivora ritenuta patria 
del grande domenicano. 

Con una mano si scudiscia, con l'altra 
sì premia. 

Si ba da Parigi che il ministro della 
guerra ha conferito una madaglia d’oro 
alla suora Sin Vincenza di Paola (al se- 
colo signora Barbier), Ja quale da oltre 

i Quarant'anni è all’uspedale militare di 
 D y ed ha pradigata agli infermi costan- 
| temente delle cure iv faticabili e materne, 
| Per compensare i medesimi meriti uma- 
Gitai il ministro ha nell’ istesso tempo 
conferite altre medaglie d’oro, alla suora 
Blisabetta (rspedale di D.y) ed alla sunra 
Giuseppina anche dell’uspedale di D y 
addetta durante 23 anni alla sala delie 

  
ha diritto agli onori militari. 

Così che i soldati che vanno 2 scac- 
ciare le suore, le scaccieranno cen... ‘gli 

‘ onori militari. 

Per Marconi. 

Marconi continua a Roma i èuoi lavori, 
disturbati solo dai praazi e dai vermouth 

veniva lanciata la idea di poresre una 
medaglia d’oro in omaggio a Guglielmo 
Marconi nel nome di Venezia e delle 
provincie Venete. L'iniziativa trovò Jadi 
ed appoggi dovunque nelle regioni fu 
un vera pleb:scito di approvazioni. Onde, 
per venire al pratico si è già costituito 
la. presidenza onoraria del Comitato pro- 

Voi salvaste la vita ad un mio figlinolo 
e il vincolo che ci unisce è indissolubile, 
ma non potrei più avere la speranza di   delle donne i cui sogni di felicità svani- 

rono troppa presto? Esse abbandonano il 
tetto coniugale e riparano nei conventi, 
Là la loro riputazione è al sicuro da ogni 
sospetto; esse elevato le loro foglie sotto 
l'occhio div Dio e se i fizli sono affilati 

rendervi al siguor D:umezan e di vedervi 
entrambi riuniti a cancellare il ricordo 
di dedici anni di vicendevoli torture... 

— Egli non si avrebbe mai accon- 
sentito.   al marito, essi non posson mai cessare | 

dal venerar le loro madeì. Avrei duugque ; 
abbandonato Ems, mi sarei chiusa in un 
convento vicinissimo alla Îvontiera; avrei 
cercato di dimenticare irumori mondani 
e invece di velgermi furtivamente a Dio- 
nisia, avrei scritto a suo padre suppli- 
candolo d'aver pietà del mio isolamento, 
della mia tristezza e chiedendogli come 
una grazia d’inviarmi la figlia almeno 
per qualche giorno. 

— E s'egli si fosse rifiutato? 
— Mi sarei sottomessa. 
— Ra 

— E° la legge dell’espiazione depa il 

— Voi siete crudele, Luisa. 
— Nan sano che giusta. 
— Voi condannate in mode assoluto 

SSL i 
.— E frattanto, posso confessarvelo, il 

Conte mi piace; quanto gentile, quanto 
aff-‘ituosamente premuraso! Ci sado tanto 
a sognase altre culle, mi st allarga tanto 
il cuore al pensiero di ried:fi‘are una 
nuova famiglia sulle ruine della primal... 
Non mi vorrete più amare quando io 
ceda alla tentazione di essere felice?...     

si 

    le unioni felici. Non siamo ancora giunti     — V'amerò sempre anche quando...’ 

fallo. i 

— (Cha ne sapete voi? Chi vi dice 
fino a qual punto egli ami sua figlia ? 
gli seute tutta la tristezza di questa 
amara espressione: « Essa è la figlia di 
una madre divorziata ». Non vi pare che 
egli sarebbe felice potendo risparmiare 
questo dolore alla diletta fanciulla? I 

— Forse che questa istoria non è nota ! 
a tutti a Ginevra? ; 

« _— Nessuno l’cbbliga a vivere colà. i 
— Voi credete? 

Vostro. marito è un celebre scien- 
ziato, e avrebbe potuto brillare a Parigi 
in mezzo alla pleiade di tanti vomini 
illustri. i 

— Sì, è un bel sogno, Leontina, un 
bellissimo sogne; ma quanto bello al- 
trettanto più diffi ile a mandarsi ad ef- 
fette. Una persistente amarezza sarebbe 
rimasta nel fondo del suo cuore; la ge- 
lesia ed il: sospetto gli avrebbero dila- 
Niata l’anima. Quante volte mi avrebbs 
flag-Hato con mutti crudelit Ob crede- 
telo, Luisa, dodici anni di separazione . 
hanoo aperto fra noi due un abisso. Î 

— Nel matrimovio il padre e la madre 
debbouo oblarsi. Non iscuotete la testa; 
i figli souo lo scopo, il coronamento del 
matrimonio. Ad essi bisogna immolare 
le gioie e le pene; ad essi sacrificare la 
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da decumenti autentici, cioè, ban sei per- | > > 3 

malattie contagiase. Una suora decorata 

e dalle pergamene che gli offrono am- | 
miratori e amici. E a proposito giorni fa | 

così soli accusati gli altri m mbri d-ila 
famiglia, e cinè i coniugi Hnmbert e i 
due fratelli Emilio e Romano Diurignac. 

L'incartamento è già stato trasmesso 
dal giudice alla s: zione d’accnsa, la quale 
deve statuire sulla giurisdizione compe? 
tenta, ossia se il processo dovrà svolgersi 
davanti al Tribnnale correzienale, oppure 
alla Corte di Assise, 

Una delegazione apostolica a Berlino 
Riferiama per la cronaca ciò che man- 

dano da Roma al Rappel di Parigi: 
« Pare che una conseguenza della vi- 

sita dell’imperatore Guglielmo in Vati- 
cano sarà la sreazione d'una delegazione 
apostolica a Berlino. Da molto tempo 
Guglielmo fa degli sforzi presso la Santa 
Sede, affiuchè mandi va rappresentante 
diplomatico alla corte di B ‘rline, e Leo- 
ne XIII ha finalmente ceduto alle istanza 
del sovrano, La capitale della Prussia si 
contenterà di ua delegato pontificale 
mentre Monaco conserverà la nunzia- 
tura », 

  

  

DALLA PIUVINOLI 

| Pordenone 
. 12 maggio. 

Lo aciopero di Torre, 

Lo sciopero di Torre continua. Atri 
170 scioperanti si sono aggiunti, per spi- 
rito di solidarietà, alle 60 

Parecchie guardie e carabinieri sono 
giuoti da Uline col delegato Birri. Ma 
finora tutto procede con calma. Si spera 
finisca presto. 

en 

Maniago 
12 maggio. 

Infanzia dissraziata. 

Il bambino Di Bon Luigi, cadde da 
‘Un carro in movimento, e rimasa grave- 
mente ferito dalle runte cha gli passarono 
sul viso e sulle gambe. Venne sollecita 
mente curato dal dett. Angelo Sina. Il 
disgraziato bambino versa in stato grave. 

Palmanova 
12 maggio. 

La ‘morte dell'avv. Lorensetti, 
Stamane alle ore 10 1j2 ai è spento in 

Palmanova. l'avv. Pietro Lorenzetti di 
auni 52. Coprì diverse cariche: soprain- 
tendente scolastico, delegato scolastico, 
presidente del Monte di Pietà, dell’Ospi- 
tale ed attualmente sindaco di Ganars. 

Aveva buoni principii religiosi: fatalità 
che fosse un po’ balzano. Sia pace all’a- 
bima sua. 

tranquillità, gli svaghi, i piaceri. All'o- 
noratezza del lora nome tutto ciò che la 
può macchiare; alla loro felicità tutto 
ciò che ledere la possa. Il dovere è im- 
placabile per. ciò che riguarda i fizli. 
El ecco perchè non comprendo il di- 
vorzio, il divorzio che fa buon mercato 
de’ fizli a profi'to delle passioni dell’uomo 
e della donna, 

Luisa pr. se fra le sus le mani di ma- 
dama D:umezaa, e cuntinuò dicendo- 

— Sa ho il coraggio di dirvi parole 
così dure in apparenza, egli è che son 
prouta a darvi prova coi fatti delle mie 
convinzioni. 

Ve l’ho detto entrande due ore fa in 
questa stanza: i 

Io mariò per mani di mio marito © 
i per causa di lui, ma non l’abbandonerò 
giammai ! 

— Ah voi siete uma santa! 
— Sono solamente una sposa cristiana. 
Luîsa chiamò i suoi figli e parti. 

XI: 

Dramma. 
Leontina evitava la sua amica; not 

ch’ ella. desistesse dall’amarla e non 
prendesse parte ai suoi grandi dolori; 
ma temeva quella rettitudine implacabile, 
quella virtù senz’ombra che sì nobil- 
mente la dominava. 

Nun ricevendo più lettere da Dionisia, 
avea cessato di aspettarne e il tempo 
correva con virtiginosa rapidità, tras i- 

nandola sopra una strada perigliosa ad 
una meta funesta. 

— (Continua). 
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Reana 
11 maggio, 

Cose del Comune. 

Ebbene venerdì, 15 and., alle ore 3. 
po:n. i nostri padri coscritti, di bel nuovo, 
sì raduneranno a consiglio. Ecco gli og- 
getti da trattarsi: 

1. Sulla costruzione dei locali scolastici 
di Qualso e Vergaacco, tempi e mezzi di 
pagamento, 

2. Sul ricorso degli abitanti di Cortale 
e di Zompitta per la istituzione di una 
scuo a mista e costruzione del locale. 

5. Numina del Presidente e di due 
membri della Congregazione di Carità. 

4. Sulla variazione è meno del progetto 
di manutenzione stradale e forma di ese- 
cuzione dei lavori. 
Nel leggere la corrispondenza sul Cro- 

ciato dell’ ultima tornata consigliare, fra 
gli altri giusti apprezzamenti ivi esposti, 
tengo a solennemente dichiarare che 
quello che più mi coluì si fu la frase 
finale: Sarebbe ora di fisirla! 
Dal surifsrito ordine del giorno si ca- 

pisce subito che la massima importanza 
l’ ha il primo oggetto. Ma i sohti consi- 
glieri, pur trappo con poro consiglio, anzichè 
prima abboccarsi per discutere serena- 
mente e spassionatamente il da farsi, onde 
così prendere delle saggie deliberazioni, 
st raduneranno, come il solito, per fare. 
ua po’ di commedia, desiderando egnun 
di loro, neturalmente, di rappresentar la 
sua parte (questione di gusto!!!) Per tal 
modo si finirà col. prendere un’altra se- 
spensiva. 

Iddio ve la mandi buona! 

uno del pubblico. 

      

PER TEOBALDO CICONI 

  

E° il quarte d’ora dei Sardou. — Rac- 
cogli, o grand’anima del popolo italiano, 
tutto ìl disprezzo di cui sei capace e ri- 
servalo per coprire questa infamia che 
passa sopra la memoria dei tuoi grandi! 
‘IH Sardeu moderno ti prende tra le 

ginocchia la maschia figura del poeta, 
Gel filosofo, del letterato, dello scienziato, 
dell'economista e del politico, che rifu!s» 
nell'era passata : ti prende un Lidebrando, 
un Dante, un Napoleone, un Manzaai ecc. 
Di poi te lo spennacchia come un pollo 
destinato allo spiedo; gli leva gli occhi, 
gli taglia gli artigli; gli spacca il ventre 
per cacciarvi dentro un’altra anima dalla 
propria, upb'anima materializzata di gare- 
fani, fegadini, cavella e dale; gli cambia. 
perfino il cervello ; e dopo averlo plasmato 
e manipolato secondo i suci gusti, te lo 
presenta in tavola, voglio dire al pubblico, 
e sclama: « Ecco |? uems!» 

Tale 11 lanero del Sardon moderno. 
E tale fu il lavoro del prof. G. B. Garas- 
stui per presentare al pubblico udinese 
Teobaldo Ciconi. Quegli che traspare 
dalla conferenza di Garassini nen è Ci- 
coni; è Garassini con le suo scempiaggiui, 
con i suoi gusti, con le sue idee, E se 
Vi pare troppo severo il giudizio, di:ò 
che per lo meno è un Giconi ingaras- 
sinato, 

Ho voluto leggere due volte la confe- 
reuza pubblicata nel Figli per convin- 
cermi che il mio giudizio dato subito dopo 
la commemorazione non era fuori di 
luogo. E mì sono convinto. E quiindue 
parole chiarisco il mio giudizio: 

1. Per commemorare un nostro poeta e 
commediografo friulano non era proprio 
Recessario ricorrere a un estraneo, Tra 
nei eravi bea persona, la quale l'avrebbe 
potuto commemorare e senza profanarlo. 

2. Il Garassini doveva andare a tener 
la sua conferenza nella Papuasia, dove 
non sono conosciute nè la persona nè le 
Opere di Teobaldo Ciconi. Non qui ip 
Friuli dove si conoscono benissimo e 
persona e scritti. 

3. Se l’anima di Ciconi — il quale si 
divertiva assai di spiritismo — avesse po- 
tinto materializzarsi in quel punto, avrebbe 
preso a scapaccioni il sno prefanatore col 
plauso dell’iutero pubblico, il quale si 
most:ò def-rente verso l’uratoro solo per. 
un invato seutimento di cortesta, di cui 
troppo spesso abusano i forestieri tra noi 
venuti. 

4. Le varie associazioni e i varii cir- Coli scient:fivi o ‘letterari udinesi, seno 
pregati — pel prestigio .del nome friu- 
lano — ad affilare quind’innanzi dle 
commemorazioni di cose e persone che 
lguardauo il Friuli, a persone che hanno 
GOGgUuistato nn nome e una laurca col 
Cervello e non col deretano, 

. Questo è quanto io dico a conferenza 
SeLtita e letta; e di qu-sto non mi penta, 
checchè siano per brovtolarmi contro i 
democratici sehierati a destra 0 .a sinistra; 
dell’'enerevole Garaiti. 

L’ uomo della montagna. 
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DIARIO SACRO, 

Giovedì 14, ss. Vittore e Co. 

Fiere e mercati della provincia. 

Giovedì 14, Flaibano e Sacile. 

  

Esposizione. 

Per l'aumento dei fondi. 

Dalla Presidenza dell’Esposizione viene 
diramata una lettera circolare ai Muni- 
‘cipi, alle Camere di Commercio, a talune 
associazioni ed amministrazioni private 
della Regione, per eccitarli a contribuire 
con una 0 più azioni o con un sussidio 
all'aumento dei fondi occorrenti per gli 
impianti della Mastra, i quali, in seguito 
al concorso veramente straordinario di 
espositori, venne assumendo uno sviluppo 
superiore alle previsioni. 

Caduto da cavallo. 

Ieri nel pomeriggio il maggiore Taco- 
molli del 79° fanteria, venendo a cavallo 
dal giardino verso via Manin, arrivato | 
alla antica porta di S. Bortolemio, cadde . 
dal cavallo che s' era imbizzarito. Fortu-. 
natamente non si fece che delle piccole 
ammaccature, 

Precauzioni indispensabili. 

Per non rimanere turlupinati nell’ac- 
Quisto di preparati che godono già fama 
mondiale, e perciò i più bersagliati dagli 
ingordi speculatori, ricorrete direttamente 
al luogo di preparazione, se non volete 
andare incontro di sprecare il denaro e 
danuegeiare la salute: « Sig. Dott Maz- 
zolini. Nella mia dimora in Roma venni 
a conoscenza del suo Sciroppo di Pari- 
glina, dal quale n’ebbi efficaci effetti, 
avendolo voluto per la mia salute met- 
tere in esperimento. Posteriormente me 
ne son provvisto altrove, e n’ ho avuto 
non tanto salutari risultati e ciò 
perchè contraffatto, motivo per cui mi fo 
ua pregio dimgermi direttamente da Lei, 
sicuro di ricevere il vero. Guglielmo Mun- 
cada Lerenzo, Midica », — Lo sciroppo : 
di Pariglina, miracoloso in tutte le ma-: 
lattie dipendeuti dalla viziata crasi san- | 
guigna, come erpete, scrofola, reumatismi, | 
artritide, malattie acquistate ecc. è ge- 
nuino solo acquistando direttamente dal- ; 
l'inventore 0 pressa le Ditte dal mede-. 
simo suggerite. Rifiutate qualsiasi altro | 
che non sia del Dott. Mazzolivi di Roma, | 
perchè se non vi faranno del danne, non 
ne riceverete n-mmeno beneficio. L. 8 la | 
bott., Rema, Via Quattro Foutane n. 18. 

Ii Uhue, deposito dello Scireppo di 
Pariglina presso il s'g. Francesco Minisini. | 
Camera di Commercio di Udine, 
Corso media dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 12 maggio 1903; 
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TRIPS TRON o 99 n Carchia (lire turche) 22.70 

Senza denari. 

Teri certo Fioreani Morin di Garlo, da 
Moretto di Tomba, venne arrestato perchè 
recatusi nell’ ostaria di Madonutti Teresa 
in Cortazzis, mangiava per venticinque 
Cent .simi senza aver poi cen che pagare. 

Economo del manicomio provinciale. 

La D.putazione provinciale nella seduta. 
di ieri momivò economo del manicomio 
provinciale il sig. Croattini Pietro, vice- 
segretario presso la Deputazione stessa. 

All'Ospitale. 

Moncaro Giovanni, d'anni 42, di An- 
tonio, da Paderno, fabbro, venne ieri 
medicato al nostro ospitale per contusione 
ed ematosi multiple alla regione meta- 
tarsea sinistra ed al lato dorsale dell’al- 
lue, riportato accidentalmente. Guaribile 
in giorni diecioito salvo complicazioni. 

Beneficenza. 

L'ora defunto sig. Serafino Moretti fu 
Augelo con suo testamento olografo la- 
sclava all'Ospizio mons. Tumadini live 
due mila da pagarsi entro mesi tre dalla 
Sua morte, L° instituito erede universale 

i sig. Giovanuì Morciti con soliecitadine 
‘ Cortess eseguì la volontà del sno amato 
, fratello versando ali’Ospizio le L. 2000. 

3. IE Tp ne e t. 

Gi orfanelli così generosameute beue- 
ficati inualzeranno Je più fervide precl a 
Div, perchè accolga nella patria del Santi 
l’anima dej lo:o esimio b-nefattore, e 
versi il ba'samo della consolazione sopra 
delsupetsiste fratello Giovanni, che p ange 
la morte del suo carissimo Serafino. 

La direzione porge le più vive giazie, 

forsa | 
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polizia, di tutti i balgari del principato 

che non hanno qui domicilio. 

F. BISLERì & C.- MILANO. 
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          Un rifiuto commentato. C'E e 
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Vienna, 18. — E’ materia di vivi com- Ario d fn elli 
meuti il fatto che l’ambasciatore d’Italia}. LOS a) 
conte Nigra ha declinato l'invito di assi- | Ghirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

3 Udine - Piazza S. Giacomo N. 3 - Udine 

Ret 

  

  ! stere alle feste che si faranno in questi | 
giorni a Budapest, dove ora si trova | 
l'Imperatore, e alle quali assisterà tutto | 
il corpo diplomatico accreditato a Vienna. ;— Otturazioni in genere ed in 
  

  

   

  

   

      

  

     

  

      

     

    

Viliani 00 n ee porcellana. -— Assoluta novità. 

| Sac Edoardo Marcuzzi Direttore resn_| strazione senza dolore 
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l’ingrosso: e. che perciò deve essere 
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con medaglie d’oro e d’argento in 
diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero 
  

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il colloea- 
mento. 

Fonde altresì statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce progetti & 

e schiarimenti. — Tiene in de- È 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. 

  
    

  

    

  

  

UILMLIICMRNMITANMA 
LA DITTA 

Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 

;{ oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 

$ | giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Gividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fieri e statue per giardino, fumaiuoli 

per ‘stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 
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Romagna 
doppio Raff. molito 

primissima qualità 
VBUNMDESI aL 14.30 il 

quintale per consegna pronta. 
Rivolgersi alla Ditta 

G. BERGAGNA 
Subburbio Cussignacco — Udine. 

pegroctodsosisdsosseo:i?to tt 
  

  

Rendita 50,0 L. 10354 | n | RT RT a 3 diquie d'Europa. 
» 4 iS 00 >» 103.25 | && dalla daÉ Li 3 w Una scatola Lire UNA. 

7 300 Do » 099.68, a an 40 anni di successo, 00 “ua UDINI 4 0 #08 da 
AZ Oni 1 È È Ù $ DELE ORGE Fa RE ee N AR 

Banca d-Italla . .. L. 985.50 Yia.del Tear Sam. lo. | nee Ferrovie Meridionali » 70985 (ER) ; La, pubblicità 
» M.diterranee or DI si } ì LARE RO 

Obbligazioni iii Casa fondata nell'anno 1979 | dagli avveduti industriali e ne- 
Ferrov. Udine-Pontebba — Lxs905.=> QUA, + gozianti viene fatta nei giornali » Msridionali » 3g Ss PIANOFORTI * | che vengono maggiormente letti. È Meniicirana i baia 90 di 2 i Il Croczato nella provincia è 

4 DI * o . PO ti > OE 25 di i] 19 JE N a P ny YI 5 nan n dittà di Roma (4.0;o oro) » 50950 Harmoniums li più diftuso, Per convincel PEMa Cartello. i | basta recarsi all’ufficio postale; 
‘Fondiaria Banca It. 4 0{0 L 508 Ra o Mi | per la spedizione paga più degli 

i A o i altri. E Gee i 
% Cassa r., Milano 409.» 512.75 di 
» » » 5 d;0 PISO da è & Saba 
» Ist. Ital. Roma 4 0:09 » 507.50 

IR LOSTRIONE 
D È » 4 1,2 0;0 » 921.25 An roEnai ? sar 

Cambi (cheques-a vista). dii AO       

  

    

   

   

     
    

Piani Meledici — Piani a cilindro. 

Harmoniums economici pel canto Go- 
rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ece. 

‘+ Pianoforti d’ eccasione 4. 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

arno 

  

PPOLLITICOPLOII 
Per chi cerca impicso, 

Per dla preparazione al prossuniconsorsi < nelle RR. Puste e Telegrafi è stato pub-< blicato un MANUALE POSTALE TELE- GRAFICO per cura del  pubble:sta F. 
Coccì E° ui volume di 240 pagine con” 
54 illustrazioni, che dà norme chiare e precise sulla materia da trattarsi, svogl- 
.gendula in maniera chiara ed accessibile 

discreti. 

zione solida elegante.   

   C'E RI II CIO EI 

ARCHI 
» CON Pr ni pr ALI MEO\l DEI 

Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) 

È agito a irta tt, 
i ik epr — 

Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 
nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 
— Sottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi 

Premiata biancheria confezionata da signora — Cor- 
redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora-]: 

: a ud » » I » 

mandano preventivi a richiesta, 
CIRIE VOIR VOTE 
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Ì   
  Va tutte le intelligenze. Il libro è uttilis- 

sino anche agli Studen'i per lo svolgi mento della Chimica £ Fisica nei licei e 
aì professiguist tutti, che vi riscontre- ranno un largo cortedo di cognizioni uti 
lissime e necessarie sempre. Prezzo L. 2 — Inviare }' importo all’ Amministrazione 
del nostro giornale. 

O00POGOPIIIIOI 

Lagrime di China 
    

Liquore tonico 
corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d'ar- | 
gento. a: 
° Preparasi e vendesi a L. UNA |’ 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
ip NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Rango Li BIASIONE 

  
Bit STE 

de: PELOZZI 

   

   

tania #1 n 
A richiesta si en 

s     UDINE — Vie Paolo Canciani — UDINE 
enne rame rr WIEN 

La suaecennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
vertito lo Snettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

che intende di praticare. 

ediscono campioni, 
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ABBON/ 
an anno L. 

sont, bi =, 
Gli abbo: 

fendono ri 
n “na 

Ai corris ) i DU Ls ei restituis 
®. Tal base di > SUA AB SÉ d 60 i piegh 

SÌ i m i Si An | ——% Premiato con medaglie d'oro _ onore ste ci 
‘. Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo | del 

è del preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, ai 
é titolo d’u       impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
i: Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 9. 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, 
rigeneratore delle forze dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 
dell Infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qua- 
lunque Tosse. ! 

Dirigere le domande alla Ditta: 

carceri p 

Si tratt 
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Le — Via Mercatovecchio 19 

Fabbrica ombrelli, ombrellini 
Assortimento grandioso 

di 

Valigerie anche in tutta pelle — Borse e 
borsette pure di pelle — Bastoni da passeggio 
"—— Ventagli — Veli per stacci e buratti. 

Chincaglierie 

        
     

    
    

   

        

   

   

      
      
                                 
            

                

        
       

          
         

         

   

      î ; di Mezzo n, 94 
avoratorio per costruzioni in legno 

monili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
  

ETTI   
Oggetti per fumatori ecc. Speciatità mobili da Chiesa, 

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo 

vili da sagrestia. 
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Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto     

  

   

    

Prezzi da non ismere concorrenza     
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   Domenico Raiser 
Via Treppo N. $ — TT MINE] — Via Treppo N. 8 

  

  

    

      
INFLUENZA co Si 

i : "A doi oreala o) PERSE: E A ae iccot e MALATTIE DI PETTO IN GENERE Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio zibni 4 ' 5 x ci tr R 

Scientificamente approvato da Celebrità Me- SPECIALITA: DANASCHI RETEPIT O UPIITI dî nrannie LEI = sca Lett dici costituito dalle rinomate PILLOLE Si ECIALITÀ DAN ASCII SETERIE  VALUTI di propria fabbricazione in tutti 1 colori è egli d 
ER, po 4 PA ; per qualunque uso di Chiesa. Peposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frengie, merletij DUI 
fel? tra È SI I fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono Rf I: * È 3 : ga . È i ; 5 53 È 5 i Er SH gt E ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 

DOMPE-ADAMI in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. di potente azione antisettica, calmante, espet- TRES . Bac 
torante, cento volte superiore a tutti i disgu- î - f “Fa : - . x mand siosi ad indigesti preparati di catrame. Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti grave 
Flacone pice, L, XL - grande L. 2 || Presso tutta le Farmacie a: » i 
Unici Preparatori: Dompè-Adami, Chimici. La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dai delle MILANO PALERMO CO, ion cati Piazsaidella/scaia;b.|(/Plassa Hologailia: prezzi, è In migliore raccomandazione. a 

RR io Amer | i visita une Sulda della Salute ( d cOÙ | 
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